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E d'altro canto i cinesi hanno senza dubbio il primato 
su come cucinarlo il pollo, lo ha dimostrato una pa­
leontologa del Bntish Museum, è d'origine cinese. Sino 
a poco tempo fa si riteneva che il ruspante (o meglio, 
l'ex ruspante) fosse stato addomesticato nella valle 
dell'Indo Da lì, secondo le teorie comuni, sarebbe poi 
stato «esportato» in Mesopotamia , in Grecia e alla fine 
avesse «conquistato* l'Europa Ora la paleontologa in­
glese ed il suo collega cinese dell'Accademia delle 
scienze di Pechino hanno invece dimostrato che i polli, 
originari delle foreste subtropicali cinesi, vennero lì ad­
domesticati circa seimila anni prima della nascita di 
Cristo, 

Gli Usa 
approvano 
nuovo farmaco 
contro l'Aids 

Un altro farmaco anti Aids 
sta per essere approvato. 
con procedura straordina­
ria, negli Stati Uniti Si trat­
ta del Ganciclovir, una sostanza che secondo i medici 
previene il rischio di eccita tra i pazienti affetti dalla 
sindrome. Circa il quindici per cento di essi infatti con­
trae pericolose retiniti da citomrgaloviruB che si risol­
vono spesso con la perdita completa della vista La 
Fda, l'agenzia che autorizza i nuovi medicinali, aveva 
recentemente approvato, sempre con procedura 
straordinaria, I uso negli Usa del pentamidine, farmaco 
che cura le infezioni polmonari Per ora però il Ganci-
clovir non ha superato gli esami da laboratorio e l'ap­
provazione si basa solo sul parere positivo dei medici. 

Mela avvelenata 
bandita 
dalle scuole 
di New York 

Una mela al giorno reci­
tava il proverbio caduto 
oggi in disuso E dopo la 
notizia che le belle mele 
rosse americane dall'aspetto tanto sano sono in realtà 
avvelenate con il daminozide, una sostanza cancero­
gena che conferisce però ai frutti turgore e lucentezza, 
negli Usa è scoppiata una polemica tra produttori e 
consumatori, A New York il Comune ha deciso di so­
spenderne la distribuzione nelle mense pubbliche ed 
un analogo provvedimento si attende a Los Angeles, 
città dove gli studenti consumano una media di 5 mi­
lioni di mele Tanno. Il daminozide, commercialmente 
Il suo nome è Alar, viene distribuito sulle coltivazioni a 
primavera Consente una più agevole raccolta perché 
prolunga la vita delle mele sull'albero e rende i frutti lu­
cidi ed attraenti 

L'uccello 
che guida 
l'uomo 
agli alveari 

Era una leggenda ed un 
gruppo di scienziati, inve­
ce di sfittarla, I hanno 
confermata Si narrava in­
fatti di un mitico uccello selvaggio africano che guida­
va intenzionalmente gli uomini cacciatori di miele agli 
alveari nascosti Sull'ultimo numero della rivista «Scien­
ce" la storia viene ripetuta, in termini scientifici, Un'e­
quipe tedesco-kenyota ha verificato che l'uccello esiste 
e, unico caso finora scoperto d'una specie selvaggia 
che collabora spontaneamente con l'uomo, conduce 
le tribù Boran ai nascondigli naturali delle api selvati­
che per spartire con loro il bottino L'uccello si ciba 
delle larve delle api e della cera che rimane dopo il 
saccheggio dell uomo, cosa che non potrebbe fare se il 
suo «compare» non spaccasse l'alveare per cavarne i 
prodotti L'uccello, nella faccenda, rimane quasi sem­
pre misteriosamente nascosto La segnalazione di un 
prossimo bottino avviene attraverso dei richiami ripetu­
ti ad intervalli che permettono ai cacciatori di avvici­
narsi al nascondiglio delle api. 

NANNI RICCOIONO 

Discovery 
partito 
con ritardo 
per la nebbia 

Con un'ora e cinquanta di ri­
tardo* è partita la navicella 
spaziale americana Discovery; 
,11 lancio era fissalo per le 9 di 
Ieri mattina, è stato sospeso 
quasi all'ultimo minuto per un 

. . . improvviso banco di nebbia. 
• " ^ — — ! — . ^ ^ La N a s a h a a r m u n c i a i 0 p oj i| 

nuovo orario appena si sonò presentate le condizioni adatte. Si 
tratta del terzo lancio dei nuovo programma. La nebbia aveva ri­
dotto a soli 800 metri là visibilità sulla pista di atterraggio del 
centro spaziale Kennedy. 

. L epatite B, sempre più diffusa e micidiale 
Un nuovo agente patogeno causa una forma acuta dell'infezione 
Intervista al professor Mario Rizzetto, che lo ha scoperto 

Arrivano i virus Delta 
Un virus c h e viene dalle piante, dalla conforma­
zione strana. Un virus-puzzle c h e ha bisogno, per 
agire, dei «pezzi» c h e un altro virus gli può presta­
re. Ma quando il gioco è completo, il virus Delta 
diventa micidiale. 1 suoi effetti sono devastanti. 
L'epatite B moltiplica la sua pericolosità, la sua vi­
rulenza e la sua persistenza cresceranno, la cirro­
si e l'epatite grave sono in agguato. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO ANQILONI 

M GINEVRA Quella della 
scoperta, negli anni Settanta, 
de) virus Delta, da parte di 
Mano Rizzetto, è una stona 
tutta italiana, anzi tutta tori­
nese, nata esclusivamente 
nell'ambiente ospedaliero 
Pnma all'ospedale Maurizia-
no, dopo alle Mollnette, dove 
Rizzetto, che ha solamente 
43 anni, é passato in una fase 
successiva dalla camera 
ospedaliera a quella universi-
tana È anche una stona che 
ha preso nlievo poco alla vol­
ta, ma che ha finito per assu­
mere un'importanza decisiva 
nel controllo delle epatiti, 
perché il virus Delta, compa­
gno* del virus B e più diffuso 
di quanto non si pensasse, e 
un (attore aggiuntivo di inten­
zione particolarmente grave 
Cosi alle evidenze scientifi­
che si sono aggiunti i ricono­
scimenti intemazionali, e, al­
la conferenza di Ginevra, Riz­
zetto (unico relatore italia­
no) ha avuto un ruolo di pn-
mo piano, 

Profe 
e con» a w e u e tuttamen­
te b scoperta del v in i Del­
ta? 

La prima pubblicazione è del 

1977, ma la scoperta risale al 
75 e al '76 Ci guidò la casua­
lità, perché nievammo in al­
cuni portatori di virus B una 
discrepanza, sul piano tecni­
co, nell'immunofluorescenza 
Qualcosa, insomma, eh e non 
doveva esserci Fu questa 
inattesa presenza fluorescen­
te che ci portò al virus Delta. 

Quali tono le tue caratteri-
•tfebe? E perché nel In-
guagglo specUlUtko si 
parta di un virus defetttvo? 

Perché è un virus non auto­
nomo, con un genoma in­
completo Ma se trova ciò che 
gh manca intnnsecamente, se 
trova un appoggio, che è il vi­
rus B, allora sfrutta quanto 
possiede, cioè un'elevata atti­
nta patogena. Il Delta, in altre 
parole, si espnme solo in pre­
senza di un altro ingrediente 
virale E per questo che non 

ci si può infettare solo attra­
verso questo virus 

E le n e caratteristiche 
strutturali? 

Sono molto particolari, tipi­
che dei viroidi delle piante, 
dai quali lungo l'evoluzione 
potrebbe essere derivato L'i­
potesi che si fa è che il Delta, 
pnma di diventare infettivo 
per l'uomo, lo sia stato solo 
per le piante 

C'è correlazione Ira U Delta 
eli virai dell'Alda? 

No, se non il fatto che ai due 
virus è esposto lo stesso tipo 
di malati Ma l'associazione è 
solo epidemiologica 

Quali aono itale le tappe di 
ricerca In questi anni? 

Nella prima fase, tonnese, 
identificammo un antigene vi­
rale. Poi io ho studiato per 
due anni, ai National Institu-
tes of Health, il modello speri­
mentale del virus e sono tor­
nato dagli Stati Uniti con dei 

metodi per identificarlo, ap­
plicabili su larga scala Cosi, 
si sono sviluppati due filoni 
uno biologico, virologico, 
portato avanti soprattutto ne­
gli Stati Uniti, e uno clinico-
epidemiologico, in Italia 
Questa seconda strada ha al­
largato il problema, perché 
ciò che sembrava limitato al 
nostro paese si è rivelato in­
vece più globale 

SI riferisce alla diffusione 
del virus? 

Sì, perché il Delta non è pre­
valente solo in Italia, in parti­
colare nel Sud e nelle isole, 
ma lo è anche nelle fasce tro­
picali e sub-tropical i, con 
punte massime accertate in 
Amazzoma, in Africa equato­
riale, in Medio Oriente e in al­
cune isole del Pacifico. 

In quale proporzione ri-
spetto al virus B? 

Si valuta, ma è una sottosti-
ma, che il 5 per cento dei 
portaton di virus B siano infet­
ti anche dal Delta Quindi, nel 
mondo, quindici milioni di 
persone, e in Italia centomila. 
Ma va precisato che, mentre 
molti dei portaton di B sono 
sani, nel caso che questi 
prendano anche il Delta con­
traggono, propno perché il vi­
rus è altamente patogeno, 
una grave malattia epatica 
cronica Difatti, nella lista dei 
positivi trapiantati, la presen­
za del Delta sale fino al 50 
per cento dei casi e più 

Qual è, esattamente, l'azio­
ne del Delta? 

Bisogna distinguere due cast 
Se una persona, non esposta 
precedentemente, viene a 
contatto con il virus B che si 
trscina con sé il Delta, que­
st'ultimo agirà in funzione 
della virulenza e della persi­
stenza del virus B che ha in­
fettato quella persona In 
questo caso si parla di confe­
zione L'altro, più grave, si re­
gistra in quei soggetti già por­
tatori di B, con un'infezione 
cronica già espressa, che ven­
gono a contatto con la cop­
pia dei virus Allora, il Delta 
sfrutta l'infezione B, preesi­
stente e cronica, e non è più 
limitato nel suo potenziale in­
fettivo e patogeno. In questo 
secondo caso si parla di su-
perinfezione, che va verso la 
cirrosi e l'epatite grave. 

Può 

nule vaccino contro U Del­
ta? 

SI, per prevenire propno le 
supennfezioni. 

Un killer 
che uccide ;( 
come il tabacco 

DAL NOSTRO INVIATO 

M GINEVRA Sono trecento 
milioni ì portatori del virus 
dell'epatite B nel mondo Più 
dell 80 per cento dei casi di 
epatocaremoma è da addebi­
tarsi a questo virus, che nella 
lista dei responsabili della 
mortalità per cancro 6 secon­
do solo al fumo di sigarette In 
quei paesi dove il tasso dei 
portaton raggiunge il 10 per 
cento della popolazione, l'in­
fezione da virus B è causa del 
3 per cento della mortalità to­
tale, un livello che supera la 
mortalità che era imputabile 
alla poliomielite pnma dell'in­
troduzione del vaccino 

Su una popolazione di cin­
que miliardi, quanti siamo nel 
mondo, tre miliardi e mezzo 
di persone vivono in aree do­
ve l'endemicità è media o alta 
(cioè, con un tasso di portato­
ri cronici superiore al 2 per 
cento) e dove i bambini che 
vi nascono - 122 milioni al­
l'anno - sono sostanzialmente 
soggetto al nschto di divenire 
portatori cronici Per i nati nel 
1985, la previsione è che 
1 300 000 saranno destinati a 
monre per una malattia del 
fegato indotta dall'infezione 

Geograficamente, il .fardello 
più pesante è sopportato dal-
I Asia, dove i portaton cronici 
sono il 75 per cento di quanti 
se ne contano nel mondo in­
tero Studi epidemiologici 
hanno rilevato che in questo 
continente è un fattore molto 
importante la trasmissione 
•vellicalo del virus, cioè il 
contagio dei neonati da madri 
portatrici, durante il parto 

Dopo l'Asia, c'è l'Africa 
sub-sahariana. Qui il tasso di 
portaton cronici è intorno al 
10 per cento e i casi di epato­
caremoma toccano punte al­
tissime (la più elevata in asso­
luto, nel mondo, è il Mozam­
bico) Al «mirano dell'Asia, 
in Africa la trasmissione più 
importante nei bambini sem­
bra essere quella «onzzonta-
le», dopo ì sei mesi di vita e 
durante l'infanzia, dall'uno al­
tro e all'interno della scuola e 
della famiglia 

Non è facile riportare, sia 
pure in forma estremamente 
inletica, i dati e le informazio­
ni che per due giorni sono cir­
colati alla Conferenza intema­
zionale di Ginevra, che ha di­
scusso quali sono le prospetti­
ve per un'eliminazione (come 
è stato per il vaiolo) del virus 
dell'epatite B La pesantezza 
delle cifre rende problematica 
la via da seguire lo stesso pre­
sidente della conferenza, il 
premio Nobel americano Ba­
ruch Blumberg, ^ne scopri 
l'antigene Australia, cioè l'an­
tigene di superficie dell'epati­
te B, si è chiesto. «È meglio 
pianificare un'eliminazione 

completa, che può non essere 
un obiettivo raggiungibile, op­
pure puntare su qualcosa di 
meno ambizioso cioè, il con­
trollo estensivo ma non totale, 
specialmente in quei paesi 
con i più alti tassi di infezio­
ne'̂  

L urgenza per una soluzio­
ne pragmatica è venuta, evi­
dentemente, propno da questi 
paesi Li voce, forse, che si è 
sentita di più, e stata quella 
del medico Clement Kiirc, del­
lo Zimbabwe fin Africa il con­
cetto di gnippo a nschio non 
ha senso ogni bambino è a fi­
schio. Dobbiamo poter canta­
re su quantità molto magglon 
di vaccino, senza un dépista­
ge, perché non abbiamo i 
mezzi per farlo E l'Oms do­
vrebbe avere un ruolo più atti­
vo, come svolge per l'Aids». 

Il rappresentante dell'Oms, 
Yuri Ghendon, non si è tirato 
indietro, sia pure usando le 
cautele che sono quelle dello 
organizzazioni intemazionali' 
«Ci sono voluti quarantanni 
per iniziare ad eliminare la 
polio Ora, l'Oms ha un pro­
gramma ha un programma a 
tre stadi per l'epatite B, che 
dovrebbe concludersi nel 
2010. Comunque, un'elimina­
zione completa dell'epatite B 
si avrà solo se sarà possibile 
curare i trecento milioni di 
portaton nel mondo e preve­
nire i nuovi casi di infezione*. 

Ma la migliore risposti a 
Mire è venuta da un' altro 
scienziato arrmncqno, Jamei 
Maynard Negli ultimi due an­
ni, l'introduzione dei nuovi 
vaccini Dna ncombinante, ot­
tenuti attraverso le tecniche 
dell'ingegneria genetica, ha 
fatto registrare fortissimi incre­
menti di produzione e un ab­
bassamento del prezzo per 
dose 

È la direzione che si auspi­
cava, perche oggi - ha preci­
sato Maynard - il bisogno 
pnoritar.o è che si raggiunga 
una produzione globale di 
vaccino die superi trecento 
milioni di dosi all'anno, ad un 
prezzo accessibile per l'acqui­
sto su larga scala, come fa ad 
esempio un organizzazione 
intemazionale quale l'Unicet 
(un invito subito raccolto dal­
l'azienda che in Belgio produ­
ce un vaccino Dna ncombi-
nante, attraverso la donazione 
diun milione di dosi all'Oms) 
Cosi, la strada da percorrere, 
che è quella di una vaccina­
zione di massa dei bambini, 
come parte di un programma 
di immunizzazione allargata, 
non si chiude all'ottimismo 
Nell'opinione di Maynard non 
é azzardato pensare ad una ri­
duzione dei tassi qfobali di in­
fezione del 90 per cento, nei 
prossimi dieci anni. Speriamo 
che abbia ragione QÒ.CA 

Cadrà il segreto militare sulla fusione? 
A Venezia, convegno intemazionale sulla fusione 
nucleare e una grande speranza- che la distensione 
Est-Ovest faccia cadere il segreto militare che in 
questi anni ha impedito uno sviluppo della ricerca 
civile sul confinamento inerziale Cioè su quella tec­
nologia che usa i laser per arrivare alla fusione e 
che oggi sembra una delle occasioni migliori per ar­
rivare al grande sogno energetico del 2000 

FABIO LUPPINO 

• Sono possibili nuovi sce­
nari per la fusione nucleare? 
Sembra di sI.La fase di disten­
sione nelle relazioni interna­
zionali potrebbe far cadere 
nei prossimi decenni le barrie­
re del segreto militare ed apri­
re spazi sconosciuti alla tec­
nologia del confinamento 
inerziale (quello che utilizza i 
laser)- È anche con questa 
convinzione che 600 scienzia­
ti, provenienti da 31 paesi eu­
ropei ed extraeuropei, si sono 
dati appuntamento presso la 
Fondazione «Giorgio Cini» di 
Venezia, per la XVI Conferen­
za europea sulla «Fusione 

controllata e la fisica del pla­
sma». Il convegno, che è ini­
ziato ieri e durerà fino al 17 

' marzo, è stato organizzato per 
conto della Società europea 
di fìsica, dal.Consiglio nazio­
nale delle ricerche, dall'Enea 
e dalla .Scuola intemazionale 
di fisica del plasma «Piero Cai-
dìrola*. «La distensione tra Est 
ed Ovest ridurrà la spesa per 
armamenti - ha detto Umber­
to Colombo, presidente dell'E­
nea, intervenendo all'apertura 
dei lavori, nella Saia degli 
Arazzi della Fondazione Cini 
- Questo, fattore in primo luo­
go potrà «cospirare» a vantag­
gio della fusione nucleare. Fi­

nalmente sarà possibile ricon­
vertire le spade in lame d ara­
tro 

Attualmente i risultati più si­
gnificativi del programma eu­
ropeo sulla fusione consisto­
no nella realizzazione di un 
esperimento denominato Jet 
(Joint European Torus) loca­
lizzato in Gran Bretagna val­
ilo Oxford e nella progetta 
zione di massima di un proto­
reattore toroidale, il Net (Next 
European Torus) Per il pros­
simo triennio!,Europa ha de­
ciso, disinvestire 6,10. miliardi 
nella fusione, di cui oltre 490 
andranno al * Jet. A livello 
mondiale Comunità europea, 
Stati Uniti, Unione Sovietica e 
Giappone, hanno costituito 
un gruppo di ricerca comune 
con il compito di elaborare un 
progetto di massima di un 
reattore sperimentale a fusio­
ne, l'Iter, (ilnterhational Tdkà-
mak Experimental Reactor). 

È lecito non farsi pericolose 
illusioni. La comunità scientifi­
ca chiede almeno quattro de­
cenni per arrivare a dimostra­
re la fattibilità scientìfica e tec­
nologica dèlia fusione nuclea­

re Ma potrebbero essere mol­
li di più -Il nostro e I ottimi­
smo della volontà - ha 
proseguilo Umberto Colombo 
- Ancora non siamo in grado 
di dire quale sarà la strada 
vincente per il nostro futuro 
energetico» Non giocano a fa­
vore della fusione le perplessi­
tà espresse a più riprese dagli 
Stati Uniti e dalla Gran Breta­
gna, e I assenza di un vero co­
mitato scientifico mondiale in 
questo settore di ricerca L Ita­
lia, die forse crede più di ogni 
altro paese nel futuro della fu­
sione, rappresenta nel conte­
sto mondiale un caso anoma­
lo. 

«Conosciamo che cosa po­
trà produrre un sistema ener­
getico fondato dalla fusione -
sostiene Renato Ricci, presi­
dente della Società Europea 
di fìsica — ma ancora non sia­
mo in grado di dire come». La 
ricerca è ferma sulla fusione 
Deuterio-Trizio, Deuterio-Deu­
terio e Deuterio con un isoto­
po dell'Elio. Il più grosso pro­
blema, oltre alla radioattività 
del Trizio,' che, quindi, non 
eliminerebbe i problemi di si­

curezza, sta nelle elevate tem­
perature (si parla di centinaia 
di milioni di calore ed anche 
più) per ottenere e mantene­
re il plasma, una miscela neu­
tra di particelle libere con ca­
riche elettriche di segno op­
posto, prodotto della fusione 
Non solo I nuclei e gli elettro­
ni costituenti il plasma si 
muovono dd altissima velocità 
cosicché senza le dovute pre­
cauzioni sfuggirebbero rapi­
damente, senza che i nuclei 
incontrino altri nuclei con i 
quali fondersi, quindi senza 
produrre energìa. Da qui i 
problemi del confinamento 
(sperimentati quello magneti­
co, l'inerziale e quello muonì-
co, perseguito però con mag­
giori dubbi teorici dalia comu­
nità scientìfica, ancora. tutto 
da sperimentare quello iner­
ziale con l'impiego, di fasci di 
ioni accelerati, proposto di re­
cente dal professor Carlo Rub-
bia). Cinquantanni fa i fisici 
annunciarono al mondo che 
in soli quarantanni la fusione 
sarebbe stata una realtà, in 
verità abbiamo da poco supe­
rato l'anno zero. 
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